
Mentre questa mattina l’Azienda sanita-
ria inizierà a inviare le lettere di sospen-
sione per il personale no vax e mentre 
assessorato, Upipa e Spes si preparano 
al decisivo incontro in agenda domani, i 
sindacati non mollano la presa. Sulle Rsa 
la preoccupazione è altissima: si riuscirà 
a scongiurare il trasferimento di persona-
le  o  addirittura  la  chiusura  di  alcune  
strutture? Si troverà una soluzione per 
garantire servizi e qualità? Ci sarà un mo-
do per evitare doppi o tripli turni a chi - 
in quanto vaccinato - resterà al lavoro? 
Domande che tutti si  fanno ma che al 
momento non hanno risposta. 
Ieri la Fenalt ha proclamato lo stato di 
agitazione dei lavoratori nelle case di ri-
poso. «Siamo il sindacato di maggioranza 
nelle Apsp - spiega il vice segretario Ro-
berto Moser – e non accetteremo aumenti 
dei carichi e degli orari di lavoro, né tan-
tomeno la revoca di ferie o riposi. Il per-
sonale è reduce da un periodo di attività 
massacrante: le soluzioni che usciranno 
dall'incontro di domani non devono toc-
care minimamente la turnistica degli ope-
ratori che rimarranno in servizio». Sulle 
possibili soluzioni per evitare la crisi nel-
le Rsa, Moser suggerisce di «evitare di far 
firmare il consenso informato per un vac-
cino  obbligatorio  -  questione  che  per  
molti scettici è dirimente – e predisporre 
nuclei di infermieri liberi professionisti 
che possano coprire le esigenze del servi-
zio. Non si può immaginare che si pensi 
di risolvere un problema di questa entità 
chiedendo  deroghe  sulla  turnistica  e  
sull'orario di lavoro. La soluzione va indi-
viduata senza procurare ulteriore stress 
agli operatori e garantendo condizioni di 
lavoro sicure». 
Sul tema sono tornati anche i segretari 
generali di Fp Cgil e Cisl Fp Luigi Diaspro e 
Giuseppe Pallanch. Che già un paio di mesi 
fa avevano proclamato lo stato di agita-
zione per il settore, di fatto sugli stessi 
temi di cui si discute oggi: vaccinazioni, 
assunzioni, parametri, accordi di settore 
e valorizzazione del personale. «Prima di 
tutto - spiegano - le decisioni che verran-

no prese domani non devono in alcun 
modo comportare un ulteriore aggravio 
di lavoro per il personale vaccinato, so-
prattutto nelle 12 strutture a più alto ri-
schio di tenuta dei servizi per l'impatto 
del numero delle sospensioni. Sarebbe 
una scelta pilatesca che deresponsabiliz-
za politica e strutture dall'aver tardiva-
mente focalizzato il problema quando da 
aprile si potevano intuire le conseguen-
ze. Da allora non c’è stato nessun piano 
preventivo, nessun tavolo di confronto, 
sperando  probabilmente  nella  buona  
sorte. È necessario reclutare personale 
da altri ambiti a supporto degli operatori 
in  servizio:  in  Azienda  Sanitaria,  nelle  
strutture del privato convenzionato, nel 
terzo settore o altrove. La tenuta dei ser-
vizi ai nostri anziani non può essere ad 
esclusivo carico di chi già svolge il pro-
prio lavoro con responsabilità e respon-
sabilmente si è sottoposto al vaccino. Ri-
badiamo che per noi vale lo stato di agita-
zione proclamato due mesi fa proprio su 
questi temi, con in più la richiesta di ri-
sorse necessarie per chiudere l’accordo 
di settore e rinnovare i contratti di lavo-
ro.  Inaccettabile  non prendersi  carico  
delle richieste più che legittime di questi 
operatori e poi pretendere di allungare i 
turni fino a 12 ore e modificare i parame-
tri di assistenza a discapito anche della 
qualità dei servizi. Per ultimo rinnovia-
mo l'appello al personale che ha scelto di 
non vaccinarsi a una ulteriore prova di 
responsabilità personale e collettiva». 
«La nostra attenzione sul settore - aggiun-
ge Marcella Tomasi della Uil - è totale da 
tempo. Non possiamo dimenticare che le 
Rsa sono quelle più colpite dal Covid e 
quelle dove il personale ha sofferto di 
più, avendo affrontato il virus a mani nu-
de per primo. Lavoratori che hanno di-
mostrato grande senso di responsabili-
tà. Ora è a forte rischio la tenuta dei servi-
zi. Attendiamo le decisioni dell’assesso-
rato nell’incontro di domani». 
Incontro al quale, nonostante le richie-
ste, le sigle sindacali non sono state invi-
tate.  Ma.Lu.

La situazione è sempre più difficile 
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Come  sempre  il  bollettino  Covid  
del lunedì è caratterizzato dai po-
chi contagi in conseguenza dei po-
chi tamponi eseguiti. Nel dettaglio 
sono emersi in totale 13 contagi, a 
fronte di circa mille test: sono 8 i 
nuovi casi positivi al molecolare e 5 
all’antigenico che risultano a fronte 
di  155  tamponi  molecolari  e  921  
tamponi rapidi antigenici effettuati. 

I molecolari poi hanno confermato 
13 positività intercettate nei giorni 
scorsi dai test rapidi.
Tra i nuovi casi positivi troviamo 
un minore tra gli 11 e i 13 anni e 3 
ragazzi fra i 14 e 19 anni.
La situazione ospedaliera vede un 
nuovo ricovero a fronte di nessuna 
dimissione, per un totale di 26 pa-
zienti  ricoverati  di  cui  fortunata-

mente nessuno si trova nel reparto 
di Terapia intensiva.
Sul fronte vaccinazioni, ieri mattina 
il numero di dosi somministrate era 
pari a 679.296, di cui 306.173 secon-
de dosi. 
A cittadini over 80 sono state som-
ministrate 67.500 dosi, ai cittadini 
tra i 70-79 anni 90.811 dosi e tra i 
60-69 anni 107.670 dosi.

Da mercoledì i bambini di Trento possono tornare all’asilo nido

Scuola e risparmio energetico
Investimenti per 2,7 milioni 

Tomasi, Diaspro e Pallanch durante una conferenza stampa Roberto Moser della Fenalt

Fenalt: assicurare la dignità
Cgil e Cisl: serve personale 
Uil: servizi a forte rischio

IL CASO Salgono a 26 le persone costrette alle cure in ospedale dal Covid 

Domani il 
decisivo 
incontro tra 
assessorato alla 
salute, Upipa e 
Spes: si cercano 
soluzioni 
immediati ed 
efficaci per 
evitare il 
tracollo di 
alcune case di 
riposo in 
seguito alle 
sospensioni per 
il personale che 
ha deciso di non 
vaccinarsi. I 
sindacati 
vigilano con 
preoccupazione 
sulla situazione

In un autunno in cui tutti i servi-
zi sembrano complicati da ga-
rantire, soprattutto per via del-
la  necessità  del  personale  di  
avere il green pass, una buona 
notizia arriva dagli asili nido di 
Trento. Anzi, due buone notizie, 
che ieri mattina l’assessora Eli-
sabetta Bozzarelli ha rivendica-
to con un certo orgoglio: i nidi 
comunali non hanno alcuna cri-
ticità, rispetto ai green pass e 
soprattutto sono riusciti ad apri-
re le porte a tutti i bambini le cui 
famiglie avevano fatto richiesta. 
Aspetti che l’Adige aveva antici-
pato qualche giorno fa, ma su 
cui  la  giunta  ieri  mattina,  nel  
consueto appuntamento con la 
stampa, è tornata. Un’occasio-
ne, quella di ieri, per preannun-
ciare anche le novità in vista,  
nella gestione delle domande, a 
partire dall’anno prossimo: ad 
avere la precedenza saranno le 
famiglie in cui entrambi i genito-
ri lavorano.
Partendo dal primo aspetto, l’as-
sessora ha ribadito come la si-
tuazione non preoccupante, dal 
punto di vista dei vaccini e più 
in generale dei green pass, sia 
frutto anche della gestione da 

parte dell’amministrazione co-
munale, di questa delicata fac-
cenda: «Credo che la nota, che 
abbiamo  inviato  al  personale  
non appena era stato istituito il 
green pass, in cui abbiamo invi-
tato all’adesione e ricordato co-
me  sarebbe  stato  importante  

aderire alla campagna vaccina-
le o accettare di fare il tampone 
ogni 48 ore, ha dato frutti - ha 
osservato l’assessora - abbiamo 
meno di 15 persone non vaccina-
te, che entreranno con il green 
pass grazie al tampone rapido». 
Insomma, non si pone negli asili 

nido comunali l’emergenza che 
c’è invece -  e ad oggi è senza 
soluzione  -  in  alcune  Rsa  del  
Trentino. Questo permette di ga-
rantire il servizio in modo com-
pleto. Anzi, con un’estensione, 
rispetto all’anno scorso. La gior-
nata torna ad essere potenzial-
mente di 10 ore, e non solo 8.30 
come l’anno scorso.
Bozzarelli  ha  ribadito  come a 
tutti quelli che avevano fatto ri-
chiesta sia stata data l’opportu-
nità di avere un posto. «A giu-
gno  avevamo  annunciato  che  
per qualcuno non c’era posto, a 
causa di criteri particolarmente 
rigorosi - ha ribadito anche il sin-
daco Franco Ianeselli - ma noi 
sapevamo che avremmo potuto 
ampliare l’offerta, grazie al man-
tenimento dell’asilo all’interpor-
to. E così è stato».
Novità, invece, rispetto alle gra-
duatorie  per  l’anno prossimo:  
«Abbiamo ritenuto di valorizza-
re i  genitori  che lavorano en-
trambi. Perché il nido è un’op-
portunità per i  bambini, ma è 
anche uno strumento di conci-
liazione». Per lo stesso motivo 
sarà più semplice passare dal 
part time al tempo pieno.

L’Adige  l’aveva  anticipato  
qualche settimana fa,  ieri  la  
giunta Ianeselli l’ha ufficializ-
zato: saranno investiti qualco-
sa come 2,7 milioni di euro, 
per l’efficientamento energeti-
co di alcuni edifici scolastici 
cittadini. Non si tratta di lavo-
ri  che  cambieranno  il  volto  
delle scuole in questione, ma 
sono opere che, alla lunga, av-
viano la città verso un percor-
so di sempre maggior sosteni-
bilità.
Ma entrando nel  merito  dei  
singoli lavori, come detto, tre 
i cantieri previsti. Il primo ri-
guarda la scuola primaria Pi-
garelli a Gardolo: qui saranno 
rinnovati i serramenti metalli-
ci.  Attualmente i  serramenti  
sono fatti da un semplice ve-
trocamera montato sulla par-
te metallica, con cerniere che 
risentono del passare del tem-
po. Ovvio che non aiutano nel 
combattere la dispersione ter-
mica, né d’estate né d’inver-
no. E inoltre sono prive di tap-
parelle. Da qui la decisione di 
cambiarli. Si tratta di un inve-
stimento di 600 mila euro, che 
permetterà di sostituirli tutti, 
con infissi dotati di vetrata di 
sicurezza  con  triplo  vetro,  

con gas argon emissivo e ve-
tro selettivo. Saranno inoltre 
allestite delle frangisole in al-
luminio, che consentono di ar-
restare  il  calore  trasmesso  
dai raggi solari: fondamentale 
nel periodo estivo. Si calcola 
di iniziare i lavori l’estate pros-
sima.
Alla scuola media Argentario 
invece l’intervento che ha ot-
tenuto il via libera sarà un po’ 
più impattante: si  i  tratta di 
rinnovare il sistema di ventila-
zione, ormai logorato dall’uso 
decennale (risale agli anni Ot-
tanta).  Le  aree  interessate  
dall’intervento sono il  piano 
interrato con la mensa, la pale-
stra, l’auditorium e la piscina, 
ma anche le aree di passaggio 
come atrio e corridoi. Saran-
no inoltre sostituiti i corpi illu-
minanti, con altri a basso con-
sumo  energetico.  Il  valore  
dell’intervento è di 950 euro, 
si prevede di avviare i lavori 
nel 2022.
Infine la scuola di Ravina: qui 
saranno sostituiti i serramen-
ti esterni e sarà rifatta la fac-
ciata, con un capotto termico. 
L’importo complessivo dei la-
vori è di circa 1,2 milioni di 
euro.

Lavori Tre istituti cittadini saranno coinvolti

10 martedì 31 agosto 2021  l’AdigeTRENTO Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: cronaca@ladige.it

4Awt3mjrgy6q-1630388168


